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3. La casa e la famiglia  

Il termine «etica» vuol dire che con questo nome si 

pensa il soggiorno dell’uomo. 

M. Heidegger, Lettera sull’umanismo, Adelphi, Milano. 

 

 1 – Cose scontate?  

Quando si parla di politiche della famiglia spunta presto il 

problema della casa: non sempre, però, con tutto il peso e la 

convinzione che merita. Nell’emergenza, si parla in genere del 

problema della prima casa, della casa per le giovani coppie, dei 

contratti “equi” di affitto. Dimensioni importanti, certo, che 

coinvolgono politiche e contrattazioni sociali. Contengono pure 

qualche fraintendimento e non pochi rischi: di considerare la casa 

come un problema aggiunto alla famiglia; di ritenere che, purché ci 

sia, qualsiasi buco possa chiamarsi casa; di scaricare sui privati 

tutto il peso sociale ed economico dei contratti equi di affitto.  

 

 2 – L’abitare come fatto primordiale 

Nella crisi dell’abitazione si impone una verità tradita: che per 

l’uomo l’abitare è un fatto primordiale, tanto che coincide con il suo 

stesso stare al mondo, con la sua esistenza. Cosa che vale a maggior 

ragione per la famiglia. Due conseguenze decisive si impongono 

subito: il bisogno della casa non compare mai dopo, ma sorge 

immediatamente; e il problema della casa non si aggiunge alla 

famiglia come se questa ci fosse in qualche modo già “prima”. Il 

rapporto tra la casa e la famiglia è originario: decide perfino della 

possibilità stessa di costituirla.  

  

        3 – Famiglia, casa e ospitalità 

La casa non è solo uno spazio, ma un luogo di prossimità, con cui ne 

va della stessa umanità dell’umano come capacità di accoglienza e 

di ospitalità. La famiglia non domanda delle politiche come fatto 

derivato, essendo fin dall’inizio il pensiero di cosa significa costruire 

la casa e la città, architettura e urbanistica. Non si pensa e non si 

aiuta la famiglia senza immaginare, complessivamente, la città 

degli uomini.   


